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FONDO AGRICAT:
SEGNALAZIONE DANNI

alle proprie coltivazioni in conse-
guenza di un evento catastrofale
(alluvione, gelo, brina e siccità).
Il fondo è alimentato da fondi privati
con trattenuta 3% dei pagamenti
diretti (Domanda Unica) che ogni
agricoltore percepisce e da fondi
provenienti da parte pubblica. La
trattenuta sul pagamento diretto è
da considerarsi quale “adesione
automatica” al Fondo Mutualistico.
L’Ufficio Tecnico della sede (0521-
954069) e gli uffici zona sono a
disposizione per ogni chiarimento
e per presentare le segnalazioni.

 Le aziende che hanno riscontrato
danni da alluvione a seguito dei
recenti eventi catastrofali, possono
segnalare il danno alle colture al
fondo mutualistico AGRICAT entro
30 giorni dalla data dell’evento.
Agricat, che è una delle principali
novità per quanto concerne la gestio-
ne del rischio della programmazione
Pac 2023-2027, è un Fondo mutua-
listico nazionale, istituito con la Legge
n° 234 del 30 dicembre 2021, fina-
lizzato all'erogazione di indennità
in favore degli agricoltori che abbiano
subito un danno minimo del 20%

MALTEMPO A GIUGNO E LUGLIO:
DANNI ALL’AGRICOLTURA

L’instabilità climatica degli ultimi mesi ha messo
in grande difficoltà l’agricoltura parmense.
L’ondata di piogge persistenti, che ha caratteriz-
zato tutto il mese di giugno e l’inizio di luglio,
ha colpito duramente i cereali nella fase più
importante delle operazioni di trebbiatura. Si
stima un calo della produzione intorno al 30%
con parametri qualitativi piuttosto variabili nelle
varie zone del Parmense. Tra queste, dalle prime
valutazioni, la più colpita sembra essere la fascia
pianeggiante a Nord della via Emilia.
Notevoli le difficoltà riscontrate anche per il
taglio dei foraggi: un’operazione che gli agricol-
tori hanno dovuto rinviare più volte a causa delle
piogge che, anche su questo comparto, hanno
inciso in maniera significativa sull’aspetto qua-
litativo.

Per il comparto foraggicolo il perdurante stato
di asfissia radicale – ossia la scarsa presenza di
aria nel terreno, dovuta alle piogge continue –
ha condizionato pesantemente il ricaccio, dopo
il taglio, soprattutto dell'erba medica, con pre-
vedibili gravi ripercussioni dal punto di vista
quantitativo anche sul 2° taglio ed il rischio di
un aumento consistente dei costi della semente
per le semine dell'anno prossimo.
Annata molto complicata anche per il pomodoro
da industria. Alle difficoltà della scorsa primavera
durante le fasi di trapianto si è sommato un
periodo climatico, come quello di maggio e
giugno, non favorevole alla crescita delle piantine.
Si registra una riduzione delle superfici investite
a pomodoro da industria in tutto il Nord Italia
superiore al -10% con problemi fitopatologici e

di asfissia radicale soprattutto nella zona occi-
dentale della nostra provincia, verso il confine
con il Piacentino.
I tempi lenti di maturazione fanno prospettare
un ritardo della raccolta con conseguente au-
mento dell’imprevedibilità climatica.
Anche sul fronte della viticoltura, presente sui
colli, c’è apprensione: le frequenti piogge richie-
dono una gestione del vigneto impegnativa con
un aggravio dei costi a carico delle aziende
agricole.
La stagione attualmente in corso si sta configu-
rando come un’annata particolarmente difficile
perché fortemente condizionata da un clima
sempre più imprevedibile che passa, repentina-
mente, da eccesso idrico a siccità sconvolgendo
i programmi colturali.

Fiera Agricola di Trecasali: il programma a pagina 3
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In un mercato sempre più competi-
tivo il successo nella viticoltura di-
pende notevolmente dall'equilibrio
tra quantità e qualità. Il protocollo
si concentra sull'intensificazione
della resa degli acini senza compro-
mettere le proprietà organolettiche
essenz ia l i  che  de f in i scono
l'eccellenza del vino. Attraverso
l'impiego di soluzioni innovative è
possibile stimolare una crescita più
vigorosa e omogenea degli acini,
garantendo allo stesso tempo che le
uve maturino con un profilo aroma-
tico ricco e complesso. Questo me-
todo permette non solo di incremen-
tare la quantità prodotta, ma anche
di elevare la qualità del raccolto,
assicurando che ogni grappolo in
più prodotto dalla pianta possa con-
tribuire positivamente al profilo del
vino. Con Cifo, i coltivatori possono
ottenere una produzione più abbon-
dante, mantenendo inalterati gli stan-
dard di qualità superiore che il mer-
cato richiede.
In fase di maturazione la pianta mette
in atto complessi meccanismi biochi-
mici che si manifestano attraverso
importanti trasformazioni del colore
e della composizione delle sostanze
aromatiche presenti nella buccia e
nella polpa degli acini. Fondamentale
in questa fase è assicurare
all’impianto la migliore nutrizione,
applicando una metodologia conso-
lidata che può beneficiare dell’azione
sinergica di due prodotti attraverso
l’impiego per via fogliare di due
specialità biologiche Cet 46 Green 
ed Ener 26.
I due formulati hanno il grande van-
taggio di completare la nutrizione

apportando meso e microelementi
specifici, prevenendo eventuali ca-
renze nutrizionali, influenzando la
qualità finale dell’uva e dei mosti e
supportando al contempo una mag-
giore produttività degli impianti.
L’impiego in associazione dei due
formulati ha mostrato risultati conso-
lidati nel tempo.
In particolare, sottoforma di:
• uniformità di maturazione all’in-
terno dei grappoli;
• omogeneità e miglioramento dello
sviluppo dei tralci;
• miglioramento della maturazione
fisiologica della bacca e dei vinaccioli;
• miglior composizione del profilo
fenolico dei mosti, con riflessi positivi
sugli indici di tonalità e colore.
Cet 46 Green è un prodotto che rap-
presenta una specialità biologica
contenente amminoacidi e micronu-
tritivi specificatamente formulata per
uniformare e migliorare i processi di

maturazione della vite. Applicato
durante le fasi finali permette di mi-
gliorare i processi fisiologici coinvolti
nella biosintesi dell’etilene e dei
pigmenti responsabili della colora-
zione dei frutti. I micronutritivi pre-
senti nel formulato agiscono, inoltre,
come catalizzatori del metabolismo
degli zuccheri e degli acidi grassi.
Alla dose di 2 L/ha, ripetuta per 3
trattamenti, permette di ottenere un
miglioramento del profilo qualitativo
del prodotto alla raccolta attraverso
un contenuto di polifenoli ed un
grado zuccherino maggiore nel mo-
sto a parità di pH.

Ener 26, grazie all’azione della com-
ponente organica costituita da am-
minoacidi, in sinergia con la compo-
nente minerale contenente potassio,
zolfo, magnesio, calcio ed altri ele-
menti in forma chelata, favorisce
l’accrescimento dei frutti in via di
maturazione, permette una miglior
traslocazione di zuccheri e sostanze
di riserva verso i frutti e determina,
in associazione al prodotto  un mi-
glioramento del colore dei grappoli
e degli aromi dei mosti. La massima
efficacia in campo è provata con
l’utilizzo del prodotto ad una dose
di 4 Kg/ha, con un trattamento
ripetuto 3 volte.
Maggiori dettagli sul sito: www.cifo.it

Laurea
Le più entusiastiche felicitazioni per la laurea

in Medicina e Chirurgia con lode
e menzione d’onore conferita a:

Matteo Mazzieri

figlio della nostra cara collega Catia Dalcò.

MASSIMIZZARE RESA E QUALITÀ DURANTE LA MATURAZIONE DELL’UVA
Scopriamo i benefici derivanti dall’impiego dei formulati Cet 46 Green ed Ener 26

impiegati durante tutta la fase di maturazione dell’uva
(informazione commerciale)
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BANDO REGIONALE
PER GLI INTERVENTI A FAVORE

DEL SETTORE APISTICO

Con la delibera di giunta regionale n.
1299 del 24/06/2024, la Regione Emi-
lia-Romagna ha approvato il bando
con il quale finanziare le aziende del
settore apicoltura per l’annualità 2025:
dal 1°luglio 2024 al 30 giugno 2025
Il bando ha a disposizione risorse
pari ad € 1.236.100 e sono finanzia-
bili i seguenti interventi:

A. Servizi di consulenza, assistenza
tecnica, formazione, informazione
e scambio delle migliori prassi, an-
che tramite la creazione di reti, agli
apicoltori e alle organizzazioni di
apicoltori;
AZIONE A.1 - corsi di aggiornamen-
to e di formazione rivolti ad apicol-
tori, imprese, enti e associazioni e
loro dipendenti pubblici e privati;
seminari e convegni tematici inclusi
i materiali promozionali e didattici;
strumenti di informazione tradizio-
nali o su canali social o via web;
scambio di migliori pratiche anche
attraverso attività di networking;
AZIONE A.2 - assistenza tecnica e
consulenza agli apicoltori e alle
organizzazioni di apicoltori.

B. Investimenti in immobilizzazioni
materiali e immateriali;
AZIONE B.1 - lotta contro gli aggres-
sori e le malattie dell’alveare;
AZIONE B.2 - prevenzione avversità
climatiche;
AZIONE B.3 - ripopolamento patri-
monio apistico: acquisto di sciami,
nuclei, pacchi d'api ed api regine;
AZIONE B.4 - razionalizzazione
della transumanza: acquisto di arnie,
di attrezzature e materiali vari per
l’esercizio del nomadismo;
AZIONE B.5 - acquisto di attrezzature
per la conduzione dell’apiario ed il
miglioramento delle condizioni di
lavoro e di attrezzature per la lavora-
zione, il confezionamento e la con-

servazione dei prodotti dell’apicoltura.

F. Promozione, comunicazione e
commercializzazione, comprese
azioni di monitoraggio del mercato
e attività volte, in particolare, a
sensibilizzare maggiormente i con-
sumatori sulla qualità dei prodotti
dell’apicoltura.
AZIONE F.1 - attività di comunica-
zione e promozione, di divulgazione
ed educazione rivolte anche a target
mirati di consumatori; eventi infor-
mativi, seminari, convegni e concor-
si volti a premiare la qualità del
miele anche attraverso specifiche
valutazioni del prodotto.

Possono presentare domanda di aiu-
to i seguenti beneficiari:
• imprenditori apistici;
• apicoltori professionisti singoli;
• apicoltori professionisti in forma
societaria o cooperativa, anche per
il tramite delle forme associate;
• forme associate: organizzazioni
di produttori del settore apistico, le
associazioni e le cooperative di api-
coltori nonché le loro Unioni e Fe-
derazioni, e i Consorzi di tutela dei
prodotti DOP e IGP del settore api-
stico riconosciuti dal Ministero
nell’ambito dei prodotti di qualità
certificati.
L’ entità dell'aiuto è pari a :
- 60% della spesa sostenuta per gli
apicoltori;
- Dal 75 al 100% della spesa soste-
nuta (in base all’azione di riferimen-
to) per le forme associate.
Le domande di aiuto dovranno es-
sere presentate entro il 31/10/2024
ad AGREA attraverso il portarle
SIAG.
Per qualsiasi chiarimento è possibile
contattare l’Ufficio tecnico della
sede centrale (0521/954046 Dott.ssa
Elena Provasi) o gli uffici di zona.

AZIENDA IN VENDITA
Azienda Agricola nelle prime colline parmensi, zona Noceto.

Terreno seminativo 32 ettari con il bosco 50 ettari.
L’azienda è dotata di recenti strutture per la stabulazione

libera del bestiame per circa 500 capi con cuccette.

Tel. 333 6627883 (Alessandro) - 349 6993100 (Gloria)
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Syneco Bologna srl - Via Praga, 8 Bianconese (PR) Tel. 0521 618101
www.syneco.it - info@synecobologna.it

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2023

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 21/06/2024 AL 4/07/2024

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

FONTEVIVO
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,00

Tutto il marchiato di 1a

PES. 1m 10/07   PAG.  1m 10/07
1m 10/08           1m 10/08
1m 10/09           1m 10/09
1m 10/10           1m 10/10

VENDITE PRODUZIONE 2023
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

72
100%

57
79,2%

15
20,8%

144
66,7%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

PARMA
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,05

Tutta la produzione
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

ROCCABIANCA
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,00

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13,5mesi    PAG. 4m 13,5mesi

PARMA
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,05

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

SORAGNA
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 10,95

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13,5mesi    PAG. 4m 13,5mesi

PARMA
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,06

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13,5mesi    PAG. 4m 13,5mesi

PARMA
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,05

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13,5mesi    PAG. 4m 13,5mesi

MONTECHIARUGOLO
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,05

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13,5mesi    PAG. 4m 13,5mesi

PARMA
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,20

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 14° mese    PAG. 4m 14° mese

NOCETO
mag-ago Prod. 2023

euro/kg 11,10

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese
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“THE GOOD FARMER AWARD” 2024 DEL GRUPPO DAVINES
Premio dedicato all’agricoltura biologica rigenerativa:

in palio 10mila euro per due progetti under35
Domande entro le 18 del 25 luglio 2024

Il Gruppo Davines – azienda, con
sede a Parma, attiva nel settore della
cosmetica professionale con i marchi
per l’haircare Davines e per lo skin-
care [ comfort zone ], certificata B
Corp dal 2016 – annuncia l’apertura
delle candidature per la prima edi-
zione del Premio The Good Farmer
Award 2024.
L’iniziativa è la prima in Italia che
premia gli agricoltori che abbiano
già avviato progetti ispirati ai principi
fondamentali dell’agricoltura biolo-
gica rigenerativa e dell’agroecologia.
Gli agricoltori di età inferiore o ugua-
le a 35 anni alla data di scadenza
del termine per la presentazione
delle domande potranno presentare
il proprio progetto – compilando il
modulo sul sito:
https://davinesgroup.com/il-nostro-
impatto/percorsi/the-good-farmer-
award – entro le ore 18:00 del 25
luglio 2024. La cerimonia di premia-
zione si terrà il 27 novembre 2024
al Davines Group Village di Parma.
Requisiti necessari per accedere al
bando sono l’avere ottenuto una
certificazione biologica e applicare
i principi dell’agricoltura biologica
rigenerativa e dell’agroecologia. In
particolare i giovani agricoltori coin-
volti e le loro aziende agricole do-
vranno dimostrare di utilizzare al-
meno 3 tra le strategie e le pratiche
di agricoltura biologica rigenerativa
e agroecologia identificate dal ban-
do, tra cui la rotazione colturale, il
minimo disturbo del suolo, l’utilizzo
di fertilizzanti organici, la coltivazio-
ne di alberi associata a campi semi-
nativi o a pascoli, l’uso di colture di
copertura come le leguminose e la
pacciamatura del terreno (ossia la
copertura del terreno con materiale
organico come paglia o foglie).
The Good Farmer Award nasce su
iniziativa del Gruppo Davines in
collaborazione con la Fondazione
per lo sviluppo sostenibile, autore-
vole centro studi sulla green eco-
nomy in Italia. I due vincitori rice-
veranno dal Gruppo Davines 10.000
euro ciascuno per l’acquisto del
materiale e per interventi finalizzati
a migliorare e sviluppare le pratiche
agroecologiche già avviate.
L’obiettivo del premio è di contribu-
ire alla diffusione di una nuova cul-
tura di produzione agricola, che
sostenga la transizione ecologica
delle filiere agroalimentari ma non
solo. L’agricoltura biologica rigene-
rativa va oltre il concetto di sosteni-
bilità perché non solo limita gli im-
patti ambientali negativi generati
dall’agricoltura industriale, ma è in
grado di ripristinare e rigenerare gli
ecosistemi danneggiati con pratiche
e interventi che sequestrano carbo-
nio dall’atmosfera, riducono
l'inquinamento dei suoli e delle ac-
que e contribuiscono alla mitigazio-
ne del cambiamento climatico.
Il punto di partenza è la salute del
suolo che influisce su quella delle
piante, del cibo che mangiamo e

del Pianeta. Il termine agricoltura
biologica rigenerativa è nato negli
anni '80 grazie al Rodale Institute,
un istituto di ricerca statunitense senza
scopo di lucro; molte delle pratiche
rigenerative come le colture di coper-
tura e il compostaggio fanno parte
della gestione dell’azienda agricola
da generazioni con l’obiettivo finale
di aumentare la sostanza organica
nel suolo.
L’agricoltura biologica rigenerativa
richiede un cambio di paradigma nel
modello di produzione agricola indu-
striale e si basa su bisogni urgenti e
oggettivi: più del 60% dei suoli euro-
pei non è in salute e non è in grado
di fornire adeguatamente servizi eco-
sistemici essenziali per l’uomo. In
Italia la percentuale è del 47% e tra
i problemi principali c'è l'erosione
dovuta soprattutto alla perdita di co-
pertura vegetale (fonte: Re Soil Foun-
dation, 2023).
L’erosione a sua volta causa l’emis-
sione di CO2 in atmosfera, contri-
buendo al cambiamento climatico e
alla perdita di carbonio, che dal suolo
passa all’atmosfera (in alcune zone
d'Italia la percentuale di carbonio nel
suolo è al di sotto dell'1%).
Davines Group da circa 20 anni ha
integrato la sostenibilità e l’impegno
per l’ambiente nel suo modello di
business, un approccio pionieristico
a cui negli ultimi anni si è aggiunto
l’obiettivo di realizzare un percorso
di crescita rigenerativa. Su queste
basi nel 2022 il Gruppo Davines ha
creato in collaborazione con il Rodale
Institute, presso il Davines Group
Village di Parma, EROC (European
Regenerative Organic Center): 17
ettari e un team dedicato di agronomi
e di esperti per il primo centro euro-
peo di formazione e ricerca
sull’agricoltura biologica rigenerativa
legata alle filiere per la produzione
di piante alimentari, tessili e officinali.
“Contribuire a diffondere un modello
di crescita rigenerativa è una sfida
ambiziosa in cui crediamo molto.
L’agricoltura biologica rigenerativa è
una parte importante di questo nuovo
modo di essere sostenibili, in cui non

basta più mitigare i nostri impatti
negativi sull’ambiente, ma bisogna
andare oltre, contribuendo attiva-
mente a ripristinare le risorse del
Pianeta”, ha commentato Davide
Bollati, presidente del Gruppo Da-
vines. “Siamo partiti da EROC e da
due anni facciamo formazione e
ricerca per l’agricoltura biologica
rigenerativa. Questo premio rappre-
senta per noi la naturale evoluzione
di questo percorso. Ci rivolgiamo
in particolare ai giovani agricoltori
perché siamo convinti che questo
cambio di paradigma sia già in atto
nelle nuove generazioni e perché
crediamo nella loro capacità di es-
sere i motori di questo cambia-
mento”.

La Commissione giudicatrice
Ad esaminare i progetti candidati sarà la Commissione giudicatrice del Premio,
composta da sei membri fra professori universitari ed esperti in temi di
agricoltura, agroecologia e sostenibilità, tra i quali il presidente di giuria Edo
Ronchi, presidente della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile.
“Per mantenere e migliorare la fertilità e per aumentare l'accumulo di carbonio
organico nel suolo – ha dichiarato Edo Ronchi – nonché per migliorare la
capacità di adattamento sia alla siccità che alle bombe d’acqua, è utile
implementare, sperimentare e sviluppare tecniche rigenerative di coltivazione
e gestione dei suoli che ne aumentino i contenuti di sostanze organiche e di
biodiversità”.
Gli altri membri della giuria sono:
• Dario Fornara, direttore di EROC;
• Angelo Gentili, responsabile nazionale
Agricoltura di Legambiente e coordinatore
del centro nazionale per l’Agroecologia
di Legambiente;
• Paola Migliorini, professoressa
all’Università di Scienze Gastronomiche
di Pollenzo;
• Alessandro Monteleone, dirigente di
Ricerca del CREA – Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l'analisi dell'economia
agraria, Centro Politiche e Bio-economia;
• Camilla Moonen, professoressa Asso-
ciata all’Istituto di Scienze delle Piante
dell’Università Sant’Anna di Pisa.

Il Gruppo Davines nel corso dell’anno
lancerà un’edizione del Premio The Good
Farmer Award anche negli Stati Uniti in
collaborazione con il Rodale Institute.

Davines Group
Davines Group è un’azienda familiare italiana con sede a Parma, fondata dalla
famiglia Bollati, che ha iniziato il suo percorso nel 1983 e che nel 2023 ha
celebrato i 40 anni della sua storia. Il Gruppo opera nei mercati internazionali
della bellezza professionale, per la cura dei capelli e della pelle attraverso i
marchi Davines e [comfort zone]. Davines Group è oggi presente in oltre 90
Paesi e, oltre all’headquarter e allo stabilimento produttivo di Parma, ha 8 sedi
nel mondo, a New York, Londra, Parigi, Düsseldorf, Città del Messico, Deventer
(in Olanda), Hong Kong e Shanghai. Nel 2016 Davines è diventata una B
Corporation, un’azienda che punta a generare, attraverso il proprio business,
un impatto positivo sulle persone, sul pianeta e sulle comunità. Davines è nato
come laboratorio di ricerca specializzato nella creazione di prodotti per la
cura dei capelli e della pelle, al servizio di piccoli produttori locali e di operatori
cosmetici internazionali. Tutte le formule sono sviluppate e prodotte nel
quartier generale di Davines Group a Parma. Il marchio è specializzato in
prodotti altamente sostenibili formulati con metodi artigianali e creati secondo
le più recenti e avanzate ricerche e tecniche cosmetiche.



6

CREDITO IMPOSTA 4.0:
OBBLIGO DI COMUNICAZIONE

CONTRIBUTI INPS
LAVORATORI AGRICOLI AUTONOMI

(CD e IAP)
Prima rata in scadenza il 16 luglio

In vista della scadenza del primo pagamento dei contributi Inps, martedì 16
luglio 2024, si ricorda che l’Inps non invierà più a casa il prospetto contenente
le codeline per poter effettuare i versamenti da parte dei lavoratori autonomi
agricoli titolari dei contributi Inps (Coltivatori Diretti e IAP) di luglio, settembre
e novembre 2024 e gennaio 2025.
Pertanto tutti i soci di Confagricoltura Parma sono tenuti a farsi stampare
l’apposito prospetto.
Per gli over 65, se già pensionati, c’è la possibilità di ridurre i contributi al 50%.

Per qualsiasi chiarimento è possibile rivolgersi agli uffici di Confagricoltura
Parma sul territorio o all’ufficio Patronato ENAPA della sede centrale

di via Magani 6 a San Pancrazio (Parma) al numero 0521 954053
o inviare una email a: c.emanuelli@confagricolturaparma.it

Ricordiamo, come già informato
nel  Gazzet t ino n .  8  del
13.04.2024, che l’utilizzo dei cre-
diti di imposta per investimenti in
beni 4.0 e per attività di ricerca,
sviluppo e innovazione dovrà es-
sere preventivamente comunica-
to utilizzando il modello previsto
ai fini del monitoraggio.

PRECEDENTEMENTE

Fino al 30 marzo di quest’anno
l’accesso al credito d’imposta pre-
visto dal piano Transizione 4.0 era
del tutto automatico: una volta in
possesso dei requisiti previsti dalla
normativa si poteva procedere alla
compensazione del credito diret-
tamente in F24. 
Le comunicazioni afferenti i dati
e le informazioni finalizzate al
monitoraggio delle agevolazioni,
decreto direttoriale 6 ottobre 2021
del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, servivano solo per elabo-
razioni statistiche.
Il mancato invio infatti non com-
portava la disapplicazione o la
revoca dell’incentivo ed era facol-
tativo; la scadenza di invio model-
lo al MASAF, tramite pec, era il
30 novembre di ogni anno solo
per investimenti innovativi (allega-
to A/B) interconnessi nell’anno
precedente.

ATTUALMENTE

Dal 30 marzo 2024 le imprese
sono tenute a comunicare preven-
tivamente (in sede di firma
dell’ordine di acquisto), in via
telematica, l’ammontare comples-
sivo degli investimenti 4.0 che
intendono effettuare, la presunta
ripartizione negli anni del credito
e la relativa fruizione. La comuni-
cazione dovrà poi essere aggior-
nata al completamento degli in-
vestimenti.
Il modello da utilizzare è il mede-

simo sia in fase di comunicazione
preventiva degli investimenti che
l’impresa ha in programma di ef-
fettuare sia in fase di comunica-
zione degli investimenti comple-
tati.
Il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy aveva predisposto il
modello da utilizzare per dette
comunicazioni e istituito un’ap-
posita casella di posta pec alla
quale inviarle, con destinatario il
GSE. Successivamente, tale casella
di posta è stata disattivata ed è
quindi cambiata la modalità di
invio delle comunicazioni:
adesso è necessario accedere al
sito https://www.gse.it/, registrarsi
nell’Area Clienti, scegliere “Tran-
sizione 4.0 - Accedi ai questiona-
ri” e selezionare “investimenti in
beni strumentali nuovi, funzionali
alla trasformazione tecnologica e
digitale delle imprese”.
Quale periodo di realizzazione
degli investimenti va riportata,
come data iniziale quella del pri-
mo impegno giuridicamente vin-
colante e come data finale quella
di completamento (data presunta,
se trattasi di comunicazione pre-
ventiva).
È necessario che il legale rappre-
sentante dell’impresa sia in pos-
sesso della firma elettronica.

SCADENZA PER I PROPRIETARI
DI FONDI AGRICOLI AFFITTATI
Il Sindacato Provinciale della Proprietà Fondiaria di Parma ricorda che, ai
sensi dell’art. 4-bis della Legge 3 maggio 1982, n. 203 (Norme sui contratti
agrari) il proprietario che alla scadenza del contratto intenda concedere in
affitto il fondo ad un affittuario diverso da quello insediato, deve comunicare
a quest’ultimo le offerte ricevute, mediante lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, almeno 90 giorni prima della scadenza del contratto stesso.
L’affittuario insediato ha diritto di prelazione se, entro 45 giorni dal ricevimento
della comunicazione, offre condizioni uguali a quelle comunicategli dal
proprietario.
Pertanto, nel caso di contratti in scadenza al 10 novembre (termine dell’annata
agraria), c’è tempo fino al 10 agosto prossimo per comunicare agli affittuari
insediati l’eventuale proposta di nuova affittanza. Ovviamente, per i contratti
con scadenza successiva al 10 novembre, la comunicazione si sposta in
avanti, nel rispetto dei 90 giorni di preavviso.

Per qualsiasi informazione e approfondimento è possibile rivolgersi alla
segreteria del Sindacato Provinciale della Proprietà Fondiaria di Parma

(dott. Roberto Iotti 0521 954045 - r.iotti@confagricolturaparma.it)
o agli Uffici di Zona.

ORARIO ESTIVO
Confagricoltura Parma informa tutti gli associati

che sarà adottato l’ORARIO ESTIVO
dal 22 LUGLIO al 13 SETTEMBRE:

Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì
dalle 8.30 alle 13.30

Martedì dalle 8,30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 18.15

CHIUSURA ESTIVA:
da lunedì 12 agosto a martedì 20 agosto compresi

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

LINO MARANZONI

stimato socio di San Secondo.
A tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIOVANNI PARONI

stimato socio di Castell’Aicardi.
A tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

�
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

ESTER RASTELLI ved. Usberti

madre dell’associato Pietro Usberti.
A tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

ENAPA è vicino a tutti,
grazie alle nostre sedi presenti su tutto il territorio
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3,950 - 4,050
3,800 - 3,900
3,950 - 4,050
3,250 - 3,350
3,450 - 3,550
3,000 - 3,100
3,100 - 3,200
2,650 - 2,750
2,750 - 2,850
2,850 - 2,950

2,610 - 2,740
3,450 - 3,550
1,910 - 2,040
3,760 - 3,810
3,910 - 4,010
3,840 - 3,920
3,790 - 3,840
3,550 - 3,590
3,450 - 3,520
3,450 - 3,520

1,920 - 2,080

2,720 - 2,900
3,720 - 3,770
3,700 - 3,750
3,620 - 3,720
3,460 - 3,560
3,460 - 3,560
3,460 - 3,560

700 -    750
1.500 - 1.550
1.650 - 1.700
2.050 - 2.100
1.950 - 2.000
1.170 - 1.220

700 -    750
1.550 - 1.600
1.700 - 1.750
2.100 - 2.150
2.050 - 2.100
1.170 - 1.220

3,660 - 3,860
3,660 - 3,860

MERCATO DI MANTOVA

coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................
suini da macello non tutelato:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................
suini da macello tutelato:
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
Scrofe da macello:
- franco partenza - prezzo minimo ............
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,40
4,55

5,42
5,80
6,85
4,00
4,13
2,63
4,64
2,64
3,80
4,60
1,55
2,95
9,40

13,15

77,10
6,589
4,804
4,440
3,644
3,278
2,735
2,330
1,953

1,522
1,537
1,552
1,582
1,612
1,672
1,602
1,572

1,806
1,836
1,896

0,700
0,870

1,832
1,203
1,176
1,146
1,127

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2024 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2024 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2024 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2024
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2024
Paglia di frumento:
- 2023 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

7,000 - 12,000
13,000 - 16,000

-

8,000 - 13,000
    14,000 - 17,000

5,000 - 6,000

369,00 - 379,00
327,00 - 332,00
296,00 - 301,00

325,00 - 330,00
303,00 - 308,00
248,00 - 253,00
 216,00 - 220,00
203,00 - 208,00
185,00 - 200,00

195,00 - 199,00

167,00 - 172,00
184,00 - 187,00
192,00 - 194,00
202,00 - 204,00

-

536,00 - 556,00
521,00 - 531,00

683,00 - 693,00
668,00 - 678,00
163,00 - 164,00
123,00 - 124,00

4,30

13,20 - 13,65
12,75 - 13,00
12,40 - 12,55
11,75 - 12,10
11,25 - 11,40

  10,95 - 11,10

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

CARNI FRESCHE SUINE E GRASSINE (€ per 1 kg)

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U2-U3-E2)..................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Incroci Aubrac (E2 -E3) prima qualità ..................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg ...........
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg .........

RILEVAZIONI DEL 5 LUGLIO 2024

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano
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